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Ancona: conferenza-dibattito del PCI sulle Giunte 
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centro sinistra 
Le trattative di « vertice » in alto mare sia per 
il Comune che per la Provincia - Giunta di sini­
stra a lesi -1 Gruppi comunisti impegnati per la 

convocazione immediata dei Consigli 

.»*?: 
Il comunicato delle federazioni dei partiti di centro 
sinistra 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA, 14 

Che succederà a Morrovalle 
Quali decisioni prenderanuo le 
Federazioni provinciali dei par­
titi di centro sinistra nei con­
fronti delle sezioni locali? 

A Morrovalle, come abbiamo 
già informato, si è costituita una 
Giunta composta dai consiglieri 
del PSI. degli eletti nella lista 
del PSDI e PRI e da un Indi­
pendente. con l'appoggio esterno 
ma determinante del PCI. La 
maggioranza nuova, che ha tolto 
il comune alla DC dopo 20 
anni di prepotere, è sorta sulla 
base di un programma di svi­
luppo economico che ha al cen­
tro del suoi obiettivi l'inseri­
mento organico del Comune nel 
discorso sulla programmazione 
economica provinciale e regi" 
naie. 

Alla prima riunione del Con 
siglio comunale, venuta dopo 
circa 40 giorni dal 22 novembre. 
il compagno dott. Evaristo Ac-
quaroli (PSI) illustrava 1 ter­
mini dell'accordo raggiunto da 
partiti laici. I compagni Cesa 
nelli e Bertucci (PCI» dichiara 
vano l'appoggio del gruppo co­
munista. E' stato a questo pun­
to che la DC ha perso le staffi-
e dopo un vivace scontro con i 
consiglieri di sinistra, ha abban­
donato l'aula facendo mancar* 
la maggioranza dei due terzi ne 
cessarla per eleggere il sindaco 
e la giunta. Dal quel momento 
il discorso sulla Giunta di Mor­
rovalle si è spostato all'lntern" 
delle Federazioni provinciali e 
si è concluso con una grave 
presa di posizione di tutti e 
quattro I partiti di centro si­
nistra che hanno diramato un 
comunicato per invitare i con­
siglieri a non dare vita a Giun­
te che contraddicano la for­
mula di centro-sinistra. Ma do­
menica scorsa la giunta di sini­
stra (la prima della provincia 
di un comune con popolazione 
sopra ai 5 000 abitanti) è stata 
varata. Erano assenti ì democri­
stiani su invito dHla loro Fe­
derazione provinciale. 

Come agiranno ora le Federa­
zioni provinciali, che si sono vi­
ste respingere il loro Invito per 
una realta diversa che ad esse 
evidentemente sfugge? 

U miglior modo di operare, 
specie per i compagni del PSI. 
è quello di dare un contributo 
fattivo affinchè la nuova ammi­
nistrazione di Morrovalle vada 
avanti con il suo programma 

Alla fine della seduta, il ueo 
sindaco compagno Acquaroli ha 
sottolineato le difficolta con cui 
è sorta l'amministrazione. Ha 
denunciato U comportamento 
dell'on Tambronl (doroteo) che 
ha minacciato il fallimento del­
la nuova Giunta e - lo scarso 
senso di responsabilità, la con­
cezione antidemocratica, la fa­
ziosità e la volontà del potere 
ad ogni costo al di fuori del 
gioco democratico* della D C 
Il sindaco socialista, nel confer­
mare il programma esposto nel­
la seduta precedente, ha sottoli­
neato l'atteggiamento della DC. 
con la quale — ha detto — « e 
impossibile ogni alleanza poi-
ch i ci divide un solco profon­
d o - , da un lato e dall'altro 
quello del PCI giudicato - re­
sponsabile e di appoec.o ad un 
programma avanzato e non ai 
posti in giunta -

Dopo 11 dott. Acquaroli. ha 
preso la parola il compagno 
Cesanelli (PCI» Egli ha sotto­
lineato come la nuova maggio­
ranza sia sorta per la sensi­
bilità dei partiti che si colloca­
no a sinistra della DC. che han­
no voluto tener conto del voto 
che era stato espresso il 22 no­
vembre Ha auspicato la fine del­
la d'«Timina?Jone tra i partiti e 
i cittadini e ha chiesto che le 
nuove comnvssioni periferiche 
siano composte dai rappresen­
tanti delle forze democratiche 
comprese quelle di opposizione 

L'unità delle for»<» iti sinistra 
creatasi a Morrovalle non può 
lasciare inditTer^nt •»'• smh on* 
politici del centro sinistra- è la 
dimostrazione che la DC può 
essere battuta. 

Stelvio Antonini 

In piena crisi 
la DC di Bisceglie 

BARI, 14 
La De è ormai in piena crisi 

a Bisceglie. L'ultimo atto del 
grave dissenso che ha logorato 
la DC. e il suo gruppo consi­
liare al comune è stato dato 
dall'espulsione dal partito del 
capogruppo consiliare avvocato 
D'Addato, della corrente di 
-•entrismo popolare e dalla so­
spensione per un anno dal par­
tito di ben cinque consiglieri de. 
Questi ultimi si sono dimessi 
dalla De manifestando cosi il 
loro dissenso per l'espulsione 
dell'aw. D'Addato. 

In questo modo la DC — 
che aveva avuto nelle elezioni 
del 10 novembre 1963 la mag­
gioranza assoluta di voti e quin­
di 21 consiglieri su 40 — ora 
può contare solo su 13 consi­
glieri- La giunta di centro si­
nistra è in crisi ormai da diversi 
mesi, né è possibile una rie­
dizione de] centro sinistra es­
sendo solo 4 i consiglieri so­
cialisti. 

Dal canto loro i consiglieri co­
munisti hanno chiesto al Prefet­
to che convochi al più presto il 
Consiglio comunale e con un 
manifesto hanno denunziato il 
Dericolo. per l'atteggiamento 
iella DC. di una gestione com-
•n-"6*ariale al Comune di Bi­
sceglie che conta oltre 40001* 
ibi tanti 

Il PCI di Bari 
sulla Giunta 

di Locorotondo 
BARI. 14 

Il Direttivo della Federazio­
ne del PCI, presa In esame 
l'ibrida formazione ammini­
strativa venutasi a creare a 
Locorotondo, precisa che essa 
non corrisponde agli indirizzi 
politici e programmatici del­
la Federazione di Bari, la 
quale conferma che le forze 
comuniste sono disponibili sol­
tanto per maggioranze popo­
lari, democratiche e antifa­
sciste. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 14 

> C o n un ampio mandato ai 
gruppi consiliari comunist i . 
perchè esplet ino tutte le ini. 
z lat ive e le pressioni neces­
sarie e possibili affinchè 
vengano so l lec i tamente c o n ­
vocati il Consigl io comunale 
ed il Consigl io provinciale. 
si è conclusa una conferen­
za-dibattito indetta dal no­
stro partito e tenuta al c ir ­
co lo culturale « Tommasl » 
con la partecipazione di un 
folto pubblico. 

L'assemblea e gli inter­
venti che sono seguiti alla 
relazione introduttiva del 
compagno Raffaele Giorgi­
na consigl iere comunale . 
hanno data l'esatta misura 
di quanto appaiano insuffi­
cienti ed impopolari - innan­
zi alla opinione pubblica, le 
lunghiss ime trattat ive di 
« vert ice » fra ì partiti del 
centro sinistra. Intanto i 50 
ed oltre giorni trascorsi dal 
22 novembre, sono stati non 
solo tempo speso male, ma 
non sono serviti ancora a far 
raggiungere un'intesa alme­
no decente ai fautori del­
l'accordo g lobale su scala 
provinciale. 

- Giunta tutta democristia­
na a Castelf idardo: maggio­
ranze e Giunte monocolori 
democris t iane ad Osimo e a 
Ostravetere; a Monte Mar­
c iano è s tato e le t to un sin­
daco socialista con i voti de­
terminanti del PCI; niente 
di fatto a Cupra Montana. 
a Filottrano. a Fabriano 

Ad Arcevia, invece, ove 
es is teva una maggioranza di 
sinistra, i socialist i hanno 
preferito l'accordo con la 
D.C. Infine, a Jes i , ieri sera 
è stata e let ta una Giunta di 
sinistra. 

P e r Ancona e per la pro­
vincia — c o m e abbiamo det­
to — ancora non si parla 
n e m m e n o da parte dei parti­
ti de l centro sinistra del l 'ar­
gomento del la convocazione 
dei Consigl i . S o n o questi i 
dati di fatto che dimostrano 
il punto di mass imo d e t e ­
rioramento raggiunto dalla 
formula: s tanno qui — nel­
la crisi de l centro sinistra 
— principalmente, le ragio­
ni de i mancati accordi lo­
cali . dei ritardi, del le m a n ­
cate convocazioni del le a s ­
semblee e le t t ive . A ciò si ag ­
giungano le prepotenze de­
mocrist iane, le lot te interne 
del le sue correnti , i perso­
nalismi eccetera. Mosse e 
contromosse , dosaggi e con­
trodosaggi per rabberciare 
alla meg l io la formula e t e ­
nerla in vita, portano — co­
m e ha osservato il compa­
gno Giorgini — al rischio 
di perdere il senso del le cose 

Grossi problemi s tanno di 
fronte agli Enti Locali: la 
programmazione intesa co­
m e azione e soluzione d e m o ­
cratica — e non come s e m ­
plice enunciaz ione — la crea­
z ione de l l e Regioni , la scuo­
la, s u cui pende la spada 
di Damocle del Piano Gui. 
una riforma urbanistica ve­
ramente rinnovatrice ecce ­
tera. E poi i colpi della re­
cess ione c h e colpiscono l'e­
conomia anconetana provo­
cando l icenziamenti e ridu­
zioni dell'orario di lavoro. 
la chiusura di fabbriche, c o ­
m e la Fiorentini di Fabria­

no; le graviss ime notizie sul­
le sorti del porto di Anco­
na eccetera. • • 

Ma per un programma 
che nasca da questi proble­
mi e li affronti socialisti , re­
pubblicani, socialdemocrati ­
ci, sanno bene di non potei 
contare sulla DC. Ecco per­
chè,, la primp cosa da fare 
6 quella dì convocare rapi­
damente — ha detto Giorgi­
ni — le assemblee e le t t ive 
per g iungere altrettanto ra­
pidamente, ad una svolta a 
sinistra nella formazione 
del le Giunte. 

Come i nostri lettori ri­
corderanno, i gruppi consi­
liari comunist i al Comune 
e alla Provincia, forti di un 
terzo dei consiglieri , a ter­
mini di legge, avevano chie­
sto la convocazione dei due 
consessi. Il commissario pre­
fettizio in Comune ed i par­
titi di centro sinistra alla 
provincia, sono però ricorsi 
ad una interpretazione della 
legge preclusiva della'richie­
sta comunista. 

Non è certo qui il caso di 
immergersi in una disputa 
giuridica. Va detto, tuttavia, 
che anche se arrivassimo a 
mettere le due interpreta­
zioni sul lo s tesso piano, al 
Comune ed alla Provincia, è 
Stata scelta la interpreta­
zione meno estensiva, que l ­
la che avvi l i sce le preroga­
t ive del le assemblee e lett i ­
ve . 

Walter Montanari 

Centro sinistra a Cagliari 

Lunedì elezione 
del sindaco 

• / - - • • ' ' • ( • • ' • 

e della Guata 

Oltre 500 studenti 
in sciopero a Lecce 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 14 

Il Consiglio comunale di Ca­
gliari è Analmente convocato 
per lunedi prossimo per la ele­
zione del sindaco e della giunta. 
La convocazione è stata decisa 
a circa due mesi di distanza dal­
le elezioni, dopo un passo com­
piuto dai consiglieri del PCI. 
compagni Aldo Marica. France­
sco Macis e Alberto Granese. 
per sollecitare la ripresa della 
attività amministrativa in vista 
degli importanti e indilazionabili 
problemi cittadini. 

Nulla si conosce circa l'intesa 
programmatica raggiunta tra 1 
partiti del centro-sinistra Anzi. 
nelle ultime riunioni tra demo­
cristiani, socialisti, sardisti e so­
cialdemocratici, di programma 
non si è neppure parlato 

L'ultimo incontro avvenuto sa­
bato scorso, si è concluso con 
un accordo che sancisce la di­
stribuzione degli incarichi" sin­
daco d e , vice sindaco socialista 
(senza delega di firma); otto 
assessori democristiani. 2 socia­
listi, uno socialdemocratico e 
uno sardista 

Le trattative si sono svolte in 
un clima di grande segretezza. 
ma gli elementi di cui si è in 
possesso consentono di qualifi­
care fin d'ora i tentativi di ac­
cordo tra DC e PSI come una 
pura e semplice operazione di 
trasformismo. Si vuole cioè con-

Illustrata dal PCI ai giornalisti 

La situazione per 
le Giunte in 

provincia di Grosseto 
Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 14. 
Ha avuto luogo, nella sede 

della Federazione del PCI, una 
conferenza stampa del segretario 
provinciale. Fusi Torquato, per 
fare il punto sulla situaizone 
delle giunte. 

Il compagno Fusi ha tratteg­
giato la politica unitaria che il 
PCI ha portato avanti, prima, 
durante e dopo la campagna 
elettorale, culminata con l'invi­
to del C.F. e delle organizza­
zioni di base a tutti i partiti di 
sinistra, laici e democratici per 
la costituzione di maggioran­
ze unitarie di sinistra. «Nella 
formazione delle giunte — ha 
quindi affermato — non abbia­
mo posto né poniamo la riven­
dicazione di rappresentanze nu­
meriche pari alla nostra forza 
elettorale, anzi, la nostra azio­
ne è sempre stata tesa a valoriz­
zare le alleanze contratte, rinun­
ciando. in alcuni casi, anche a 
posizioni legittime ». 

In base a questa politica sono 
state avviate le trattative con 
gli altri partiti ed. in particola­
re. con il PSI. che hanno por­
tato. ad oggi, alla costituzione 
di giunte comunali (PCI. PSD 
a Gavorrano. Roccastrada, Man-
ciano e Seggiano: alla costitu­
zione di maggioranze PCI. PSI e 
PSIUP a Montieri e Castellaz-
zara. mentre sono in via di de-

Protesta dei baraccati 
della caserma «Borrace» 

L'interno della caserma «Borrace» 

REGGIO CALABRIA, 14 
I*a richiesta di un vero al­

loggio — drammatica ed as­
sillante in tutto il Comune che 
vanta un indice medio di af 
(ollamcnto di 3 persone a stan 
rn — e stata riproposta da 
una manifestazione di donne e 
bambini della vecchia caserma 
- Borrace -. 

In questo agglomerato, dove 
un tempo era distaccato un 
contingente di fanteria, abitano 
da oltre 20 anni, in stretta pro­

miscuità. oltre HO famiglie Di­
sordine e sporcizia, baracche 
fradicie e rattoppate alla me­
glio costituiscono l'incivile am 
biente in cui cresce una infan­
zia infelice ed affetta da grave 
malattie, come appurato da una 
recente indagine medica con­
dotta su iniziativa dell'UDI. 

Nessun provvedimento è sta­
to ancora preso per eliminare 
la vergogna degli « accaserma 
t i» del Borrace malgrado le 
continue promesse ed il fre­

quente ripetersi di raccapric­
cianti assalti di frotte di topi 
veraci contro bambini in tenera 
età. 

Il corteo di donne e ragazzi. 
che recavano numerosi cartel-
•oni, si è recato — dopo aver 
attraversato la principale arte­
ria cittadina — al Municipio e 
presso l'Istituto Autonomo Ca­
se Popolari rivendicando l'as­
segnazione immediata degli al­
loggi costruiti al rione «Geb-
bione-, da tempo ultimati e 

finizione gli accordi e già con­
vocati i consigli comunali di 
Follonica, Magliano e ScarlLno 
(in questo comune vi sarà la 
partecipazione in giunta anche 
del PSIUP). 

«• Diamo, quindi — ha conti­
nuato Fusi — una valutazione 
complessivamente positiva dei 
risultati raggiunti, specialmente 
se li mettiamo a confronto con 
il fallimento delle trattative tra 
i partiti del centro sinistra, al­
la situazione di contrasto che 
esiste, a livello provinciale e lo­
cale. tantoché non sono ancora 
riusciti a dare vita a giunte di 
centro sinistra nemmeno laddo­
ve non dovrebbero esistere dif­
ficoltà. come a Scansano e a So­
rano-. 

E* quindi entrato nel merito 
della situazione di Arcidosso ed 
ha ricordato che. * nelle elezio 
ni del I960, io virtù della truf 
fa del sistema frazionale, la lista 
composta di socialisti e comuni­
sti ottenne 2 010 voti e 9 seg­
gi, mentre la DC e i suoi allea­
ti. con soli 1.756 voti, ebbero at­
tribuiti 11 seggi ». Quando agli 
inizi del 1963 venne a mancare 
un consigliere de «avremmo 
potuto dimetterci pur avendone 
tutte le ragioni sia sul piano mo­
rale che su quello legale: non 
lo abbiamo fatto perché, in 
qualsiasi occasione, la nostra 
scelta fra una scadente ammi­
nistrazione ed un commissario 
prefettizio è sempre quella del­
la rappresentanza popolare •». 
Perciò ora il PCI non si opporrà 
al ritiro delle dimissioni dei 
consiglieri della DC e del PRI 

A proposito delle trattative 
con il PSI il compagno Fusi ha 
detto: «Teniamo a precisare. 
comunque, che se questa battuta 
d'arresto vi è stata, di ciò non 
è certamente responsabile il no­
stro partito che, nel corso del­
la trattativa, ha dimostrato non 
solo la sua volontà unitaria, ma 
la più larga comprensione per 
i problemi che venivano affron­
tati -. 

Dopo avere chiaramente det­
to che il PCI non accetterà di­
scriminazioni nei confronti di 
nessuno il compagno Fusi ha 
annunciato che nei giorni di lu­
nedi 18 di mercoledì 20 si 
svolgeranno, rispettivamente, le 
riunioni del Consiglio comunale 
e del Consiglio provinciale di 
Grosseto e che - nulla sarà tra­
scurato — da parte comunista — 
affinché si possano eleggere 
giunte efficienti ed unitarie -. 

Un fatto nuovo, che testimo­
nia quanto contrastata sia la de­
cisione della federazione del 
PSI di formare il centro sinistra 
a Castiglione della Pescaia, è la 
lettera inviata dalla sezione del 
PSI di Buriano alla Federazio­
ne. che afferma: - Riconferman­
do la decisione, presa alla una­
nimità. di continuare la colla­
borazione con i compagni co­
munisti in quanto non vediamo 
forma di collaborazione diver-
-n. dati i precedenti politici fino 
ad oggi avuti, su scala locale. 
con i gruppi de e repubblicano. 
che sono stati contro di uoi so­
cialisti peggio dei fascisti, vi in­
vitiamo a prendere, con tutta 
l'urgenza che il caso richiede. 
quei contatti necessari con i 
compagni comunisti™ per la no­
mina del sindaco e della 
giunta ». 

Giovanni Finetti 

tinuare quella politica di ac­
quiescenza ai disegni della de­
stra economica, di cui la Giunta 
Brotzu è stata fedele esecutrice 
in questi anni. 

La riconferma democristiana 
dell'ex sindaco non lascia molti 
dubbi in proposito, né sembra 
che la presenza dei socialisti in 
giunta, contrattata su basi di 
formula e in assenza di un con­
tenuto programmatico, possa de­
terminare un'effettiva conver­
sione a sinistra del partito di 
maggioranza relativa a Cagliari 
Tutto lascia credere che Brotzu 
abbia attualmente bisogno di 
allinearsi formalmente sulle po­
sizioni che la DC ha assunto sul 
Diano nazionale, rinunciando al­
la compromettente collaborazio­
ne con gli amici liberali per la 
orosecuzione della sua politica 
accentratrice, paternalistica e 
Ilo-monopolistica. 

II Comitato cittadino e il grup­
po consiliare del PCI. riunitisi 
per esaminare la situazione, hin-
no dal loro canto fatto rilevare 
il carattere gravemente negati­
vo dell'operazione, prospettan­
done i pericoli. L'esperimento di 
centro-sinistra a Cagliari viene 
tentato proprio nel momento in 
cui questa linea è in piena rotta 
sul piano nazionale e mentre In 
Sardegna si accentua la crisi 
economica. La decisione del PSI 
di entrare nella Giunta del prof. 
Brotzu è grave e preoccupante 
in quanto sembra non tener 
conto della situazione della DC 
cagliaritana, dominata dai grup­
pi della destra più retriva. 

In particolare, osservano 1 
comunisti, la disponibilità de] 
PSI per l'applicazione della for­
mula governativa in sede locale 
rompe per la prima volta il fron­
te delle forze autonoraìste, che 
da oltre un decennio conduce la 
battaglia per la rinascita di Ca­
gliari. ed offre alla DC una 
insperata copertura a sinistra 
proprio nel momento in cui 
emergono le contraddizioni è le 
responsabilità della sua politica 
Il cedimento socialista ha. quin­
di. come risultato un rafforza­
mento delle tendenze conserva­
trici democristiane. 

«Era ed è possibile — so­
stengono ancora i consiglieri del 
PCI — una diversa maggioranza 
che, puntando sulla liquidazione 
di Brotzu. stimoli la sinistra de­
mocristiana ad una collaborazio­
ne con le forze democratiche. 
senza discriminazione alcuna, e 
sul piano di un effettivo rinno­
vamento ». 

Un'ala della scuola media « A. Oriani »: si notano i puntelli metallici messi in seguito 
alle pessime condizioni dello stabile 

Dal Direttivo comunista 

della Sezione di S. Marcello 

g. p. 

In mare un camion 

di polli: 

sofisticati ? 
LA SPEZIA. 14. 

Oltre due quintali di polli 
rinchiusi in sacchetti di plastica 
sono stati rinvenuti in fondo 
a una scarpata situata a lato 
della strada panoramica di Mon­
te Marcello. £T 'probabile che 
una quantità maggiore di polli 
sia Anita in mare. 

Del rinvenimento sono stati 
subito informati l'ufficiale sani­
tario e i carabinieri del luogo. 
i quali hanno disposto gli esami 
chimici e batteriologici dei polli. 

Sconfessato 
l'operato 

del sindaco 
PISTOIA. 14. 

Il Comitato direttivo della sezione e la segreteria del 
Comitato comunale di San Marcello, riuniti la sera del 
13 gennaio '65 hanno esaminato la lettera inviata agli organi 
di partito dal compagno Signori Savonarola, lettera di cui 
la stampa ha dato notizia. In questo scritto, il compagno 
Signori si dichiara contrario alla decisione del partito in 
merito alla formazione della giunta e alla scelta del sin­
daco, adducendo pretesi « insanabili contrasti ». Per questo 
motivo il compagno Signori ha scritto di non ritenersi vin­
colato dalle decisioni degli organi dirigenti, che peraltro 
lo riconfermavano sindaco di San Marcello, sia pure con 
l'accordo, condiviso dallo stesso Signori, che il gruppo con­
siliare di partito l'avrebbe sostituito nel corso dell'attuale 
periodo amministrativo, al fine di portare avanti una poli­
tica di avvicendamento dei compagni negli incarichi. 

Le affermazioni fatte sono talmente gravi da porre obiet­
tivamente il compagno Signori al di fuori del costume e 
della disciplina di partito. Questo atteggiamento, di porsi 
al di sopra del partito, non può che essere condannato 
senza riserve da tutti i compagni e dall'elettorato che dando 
nelle recenti elezioni fiducia e consensi al PCI hanno inteso 
dare fiducia ai programmi del partito e che nelle sue deci­
sioni collegiali vedono garantiti gli impegni assunti dal PCI 
durante la campagna elettorale di realizzare una politica 
democratica e onesta al Comune. 

Gli organi dirigenti giudicano Inammissibile che 11 com­
pagno Signori abbia reso pubbliche le sue posizioni, prima 
ancora di discuterle nelle naturali istanze di partito. Anche 
questo fatto non può non essere biasimato. Il Comitato di­
rettivo della sezione e la segreteria comunale hanno deciso 
di convocare l'assemblea degli iscritti per discutere la let­
tera del compagno Signori, e gli eventuali provvedimenti 
da prendere. 

In merito alle speculazioni della stampa, cui ha dato 
adito la lettera del compagno Signori, gli organi dirìgenti 
del partito: 

1) respingono 11 tentativo di fare apparire in atto una 
congiura ai danni del Signori allo scopo di « liquidarlo ». 
Nel partito tutte le decisioni relative a scelte politiche e 
di uomini sono state prese e continueranno ad essere prese 
collegiamente dagli organi dirigenti. Questo ben sa lo stesso 
Signori, cosi come lo sanno 1 compagni e i cittadini; 

2) riaffermano la volontà di dare al Comune un'am­
ministrazione democratica, antifascista, efficiente e diretta 
da uomini capaci al di fuori di ogni soluzione di tipo tra­
sformistico da qualsiasi parte venisse tentata o proposta. 
Su questa base saranno continuati i contatti con i compagni 
socialisti per un'alleanza politica che conservi il Comune 
ai lavoratori; 

3) informano che il compagno Lombardi non condivide 
la posizione assunta dal compagno Signori e si sente offeso 
nella sua dignità di militante comunista di essere associato 
a tale presa di posizione. 

Il gruppo dirigente e tutti i compagni spiegheranno al 
cittadini i fatti e le decisioni che verranno prese dal par­
tito. sicuri di trovare, come sempre, il consenso della popo­
lazione. IJ rapporto di fiducia popolazione-partito non sarà 
indebolito da nessun gesto di qualsiasi compagno e da nes­
suna campagna di stampa, per quanto bene orchestrata. 
La fiducia che il popolo ripone nel partito affonda le radici 
nella sua politica popolare e democratica e nella chiarezza 
che sempre hanno ispirato i suoi atti. 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 14 

Oltre 500 studenti della tue-
cursale dell'Istituto Tecnico] 
Commerciale 'Costa' df Lecce! 
si sono astenuti dalle lezioni [ 
portando ancora una volta aliai 
luce il arosso problema delle[ 
serti e delle attrezzature scola­
stiche. Già sabato scorso essil 
arerano effettuato un'altra ma-I 
nijestazione di protesta a causai 
della indecenza del vecchio ba-l 
raccone che li ospita e clic sii 
twol far passare per istituto sco-\ 
lattico. 

Come in moltissime altre, an­
che in questa sede non funzio-i 
na l'impianto di riscaldamento,I 
le aule sono sovraffollate. lei 
pareti grondano timidità, i ban-| 
chi sono inservibili: quando pio-
re l'acquo s'infiltra nelle fessu­
re. e quando è bel tempo il solfi 
batte dritto sulle teste denlii 
alunni i quali, per ovviare alici 
inconveniente, sono costretti ad| 
organizzare collette per acqui­
stare le tende di protezione 

Non è ovviamente quello dellt\ 
sedi e delle attrezzature scola­
stiche un problema circoscrittci 
al solo Istituto ' Costa -. ma in­
teressa moltissime scuole d i 
Lecce e della prowfnria Grnr.l 
parte di sedi scolastiche è ini 
fatti ospitata in vecchie topaie] 
in conventi smobilitati, in locali 
oscuri e maleodoranti che norì 
danno nessuno affidamento Al 
causa della insufficienza e dcllt 
inadeguatezza delle sedi, molt^ 
alunni sono costretti a jrequen-
tare turni pomeridiani, con (ci 
ineffabili conseguente di scarse! 
rendimento e di difficile assi] 
milazìone degli studi 

Anche per ciò che rimtnrda gli 
istituti tecnici industn'ali In si \ 
funzione non è diversa 

Dato il continuo aumento delie 
popolazione scolastica la situa I 
zione si approva di anno in an4 
no: tuttavia, nonostante le coni 
tinue proteste defili studenti il 
dei professori, il Proi'ueditorcl 
e le altre autorità competenti 
continuano a fare orecchie d(\ 
mercante 

Eugenio Mane; 

Un ottimo diffusore 

^ h 

FOLIGNO. 14 
Il compagno Sebastiano Bari 

toli. di Foligno, ha compiuti 
un ottimo lavoro per la cam) 
pagna della stampa comuniste 
raccogliendo 30 abbonamenti 
- Vie Nuove - , - Rinascita -
- l'Unità », dei quali 20 ottenuti 
da nuovi lettori. 

Viareggio; il PCI per la riunione urgente dei Consigli) 

L'acuirsi della crisi economica 
* / 

richiede l'intervento degli enti locali 
Dal nostro corrispondeste 

VIAREGGIO. 14. 
Peggiora la situazione politi­

ca ed economica di Viareggio 
I disoccupati ammontano, se­
condo i dati dell'Ufficio del La­
voro. a 1.200; numerose aziende 
licenziano, sospendono, riduco­
no l'orario di lavoro o addirit­
tura chiudono Quell'inverno 
pesante che si prospettava è 
oggi, purtroppo, cosa reale. 

A tutto questo non fa riscon­
tro una situazione politica po­
sitiva tutt'altro. Le trattative 
per il centro sinistra sono in 
alto mare e già i vari partiti 
cominciano a mostrare segni di 
inquietudine: la DC in un co­
municato invita il sindaco a 
riunire il Consiglio entro 15 
giorni, i repubblicani in un ma­
nifesto -ispirandosi alia pro­
pria tradizione di umano pro­

gresso.. fanno solenne appello 
ai partiti alleati, affinché, supe­
rando i particolarismi e legit­
time impostazioni politiche, tro­
vino, nel superiore interesse 
della nostra citta, che tanto ha 
bisogno di una onesta ed effi­
ciente Amministrazione, una 
piattaforma di intesa .. ». n PCI 
dal proprio canto ha invitato, 
con una lettera ufficiale, il sin­
daco a convocare il Consiglio 

c o m u n a l e per eleggere la 
Giunta. 

Come si vede il problema si 
fa sempre più grosso. e Viareg­
gio non è l'unico Comune della 
Versilia a trovarsi in questa si­
tuazione. Esclusi i Comuni di 

Camaiore e Massarosa. dove la 
DC dispone della maggioranza 
assoluta, non è ancora -«tata fatta 
una Giunta II centro sinistra 
sta dimostrando sempre più la 
propria inconsistenza sul piano 
programmatico, si sta dibatten­
do in una crisi politica che pud 
avere un solo sbocco, la forma­
zione di larghe maggioranze 
senza discriminazioni a sinistra 
e che si fondino su un concre-
programma democratico di 
avanzamento. 

Questo è lo spirito con 11 qua­
le il PCI ha chiesto, appunto. 
la convocazione del Consiglio 
Si dice tra l'altro nel comuni­
cato comunista- - Siamo ormai 
abbastanza lontani dal 22 no­
vembre perché si possa ancora 
Indugiare La città vive ore 
difficili per l'aggravarsi della 
situazione economica e il cre­
scere della disoccupazione La 
attività amministrativa è bloc­
cata dalla mancanza di un go­
verno locale pienamente respon­
sabile. L'opinione pubblica è 
allarmata e risentiva per le lun­

gaggini che si manifestano nel- indugi e operare responsabil 
la formazione della nuova Giun­
ta Comunale mentre vi sono im­
portanti problemi da affrontare 
quali il P R. generale, la edili­
zia pubblica, popolare ed eco­
nomica la situazione del perso­
nale. la sistemazione razionale 
del trasporti e della nettezza 
urbana nel quadro di una orga­
nica politica di municipalizza­
zioni e mentre una decisa ed 
organica azione dell'Ammini­
strazione pubblica In difesa del­
la occupazione potrebbe dare 
un serio e positivo contributo 
alla difesa e allo tviluppo di 
tutta la nostra economia ». 

E* appunto il problema eco­
nomico che scotta e che deve 
essere affrontato e risolto quanto 
prima La FERVET ha già an­
nunciato che ridurrà l'orario di 
lavoro Numerose piccole azien­
de hanno chiuso i battenti con 
la Metalmeccanica, la Meccanici 
uniti, la Termamec. etc II Can­
tiere Picchiotti ha sospeso 40 
lavoratori e ne ha messi a cas<^ 
ir.tegmzione altrettanti. Come 
si vede non c'è da perdere 
tempo 

Sempre nel comunicato del 
nostro Partito si dice: - Il grup­
po consiliare comunista ritiene 
che proprio di fronte a questi 
fatti sia necessario rompere gli 

mente per dare finalmente all | 
nostra città una efficiente e de 
mocratica amministrazione. 

- II Gruppo consiliare comuniI 
sta ritiene che ciò sia possibili 
ove si manifesti concretamentl 
in tutte le forze democratichl 
la volontà di realizzare una rxj 
litica di rinnovamento, di sv 
luppo dell'autonomia e di Iott,| 
per una programmazione de 
mocratica e antimonopolisttc] 

- L'esperienza del passato pn 
e deve rappresentare per tut I 
un valido insegnamento. Tanti 
per ciò che vi è stato di positivf 
quanto per ciò che vi è da cr | 
tlcare. Soprattutto oggi, alla li 
ce dei più recenti sviluppi deli 
situazione politica • nazional I 
sviluppi che hanno segnato ri 
una parte una netta Fconfitil 
della destra liberale e fasciali 
e dato un colpo alle fom* m<[ 
derate attestate su no-l^ioni <J 
potere e di dl'scriminazione. 
dall'altra hanno riaperto la <tn| 
da a nuove intese e con ve* 
genze unitarie fra tutte le tot 
ze democratiche laiche e cattJ 
liche ed in particolare fra quej 
le che si richiamano al socu 
lismo ». 

Guido Bimbi 


